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Napoli e la Campania verso lo sciopero generale del 16 novembre 

Al primo posto occupazione e sviluppo 
Settore per settore le richieste della federazione Cgil, Cisl, Uil a governo, partecipazioni statali e giunta regionale - La gior
nata di lotta si intreccia con le iniziative già avviate in questi giorni e le vertenze di zona e territoriali che sono in atto 

Il 16 novembre migliaia di lavoratori dell'Industria, dell'agricoltura e dei servizi della 
Campania scenderanno in sciopero generale. Napoli sari protagonista di una grande ma
nifestazione regionale promossa dalla federazione CGIL, CISL, UIL. Il movimento ope
raio, insomma, rilancia l'ini/.iativa per l'occupazione e lo sviluppo, avviando un nuovo rap
porto con disoccupati, giovani, sottoccupati. D'altra parte già nei giorni scorsi si sono 
avute alcune importanti convergenze: alla Camera i partiti della maggioranza hanno pre
sentato una mozione unitaria 
al governo sul dramma di Na
poli. mentre 1 rappresentanti 
degli enti locali, Valenzi. Go-
mez e Russo, hanno sollecita
to Andreottl a riprendere 11 
confronto avviato mesi fa e a 
concluderlo con un incontro 
che avvenga entro la data 
fissata per lo sciopero. 

Riportiamo qui di seguito le 
richieste, settore per settore. 
avanzate da CGIL, CISL. UIL 

al governo, alle partecipazioni 
statali e, per le materie di 
sua competenza, alla giunta 
regionale. 

SIDERURGIA: centralità 
dell'Italsider di Bagnoli 1 cui 
lavori di ammodernamento 
devono Iniziare entro il 1. gen
naio del "79; integrazione tra 
Italslder e le aziende di se
conda lavorazione (innanzi
tutto la Deriver di Torre An-

Manifestazione regionale FGCI 

Per il lavoro domani 
i giovani a Grottaminarda 

Si svolge domani a Grottaminarda la giornata di lotta 
promossa in Campania dalla FGCI per il lavoro e l'occu
pazione giovanile. La manifestazione si svolgerà con questo 
programma: concentramento alle 16,30 al bivio di Sturno, 
corteo e comizio a Grottaminarda nel corso del quale parle
ranno i compagni Umberto Minopoli, dell'esecutivo nazionale 
della FGCI. e Emanuele Macaluso, membro della direzione 
nazionale del PCI. 

In questi giorni in tutti 1 circoli della FGCI della Regione 
si sono svolte decine di assemblee pubbliche per preparare 
la manifestazione di domani. I temi al centro della manife
stazione sono Indicati lo un documento del comitato regio
nale della FGCI: applicazione della legge sul preavvlamento, 
rilancio e riqualificazione dell'agricoltura, risanamento del 
mercato del lavoro, il ruolo che l'industria e le partecipa
zioni statali In primo luogo devono giocare per la rinascita 
del Mezzogiorno. Dure critiche sono mosse, proprio a partire 
dall'esigenza di affrontare questi temi, alla giunta regionale, 
finora dimostratasi incapace di essere all'altezza dei problemi. 

In questo quadro non casuale appare la scelta di Grotta
minarda. centro di quelle zone interne della Regione dove 
la questione giovanile assume caratteri specifici di parti
colare gravità e dove l'Insediamento Industriale della FIAT 
apre problemi nuovi ed importanti soprattutto in relazione 
ai criteri delle assunzioni. 

A Sud l'industria 
ha uno strano vizio 

T\EVE esserci qualche vi-
*-* zio di fondo, una tara 
originaria, nel processo di 
industrializzazione che si è 
sviluppato nel Mezzogiorno. 
il sintomo della malforma
zione è evidente: nelle regio-
7ii del Sud, al contrario di 
quanto avviene nel resto del 
paese e di quanto suggerireb
be la logica, il tasso di indù-
striulizzazione è direttamen
te proporzionale al tasso di 
disoccupazione. In altre pa
role, la disoccupazione si con
centra nei medesimi luoghi 
in cui si concentra l'appara
to industriale: il caso della 
area metropolitana di Napo
li ne è la più drammatica con
ferma. 

Si sommano infatti, nella 
crisi del Mezoglorno, la con-
qcnita mancanza di capitali 
dell'economia nazionale — la 
sua storica disoccupazione 
strutturale — ed il carattere 
dipendente e sovrapposto in-
sieme del tessuto industriale 
moderno rispetto alla società 
e alle stesse preesistenze pro
duttive. 

La storia del nostro paese 
ci insegna quale ruolo deci
sivo. e tuttavia insufficiente 
rispetto ad una politica del 
pieno impiego, abbiano svol
to le centrali produttive fi
nanziarie e pubbliche, dalle 
grandi imprese a partecipa
zione statale all'intero siste
ma delle grandi banche. L'at-
tuale congiuntura economica 
ci segnala inequivocabili se
gni di ripresa nelle aree del 
Nord, una irreversibile crisi 
della grande industrializza
zione che invase il Mezzogior
no negli anni '60, la lenta 
agonia delle attività minori 
che vennero sommerse e 
strangolate da quelle inva
sioni. La conseguenza di tutto 
questo è la richiesta «impos 
sibilc» delle popolazioni me
ridionali per ottenere da un 
apparato produttivo debilt'a-
to o inesistente un'occupa
zione dipendente certa. 

Di questa impossibilità del 
resto si fanno carico le pro
poste più « intelligenti » di 
politica economica finora 
avanzate: in particolare nel
la n proposta Pandoli » si ipo
tizza una ricetta di lavori 
pubblici ed assistenza, nella 
forma di corsi per la forma
zione professionale o comun
que di integrazioni moneta
rie per il reddito delle per
sone fisiche. Si deve rifiuta
re questa impostazione se si 
ritiene opportuno da oggi 
l'avvio di una politica espan
siva reale, ma allora si de
vono anche sciogliere i nodi 
che rendono « impossibile i» 
l'aumento dell'occupazione di
pendente nel Mezzogiorno. 

Di questa difficoltà non 
sembra però esistere una suf
ficiente coscienza nelle piat
taforme rivendicative dei mo
vimenti di massa che si sono 
sviluppati negli anni e nei 
mesi recenti. Questi movi
menti si sono battuti per una 
gestione più rigorosa e tra
sparente degli uffici di collo
camento e. nelle loro espres
sioni più radicali, per una 
priorità nell'avviamento al 
lavoro riservata a coloro che 
partecipavano . alle liste di 
lotta. 

Tra i due obiettivi esiste 
una contraddizione: supponia
mo che il primo venisse sod
disfatto; niente ci può far ri

tenere che gli appartenenti 
alle liste di lotta sarebbero 
automaticamente i primi nel
le liste del collocamento. Il 
vero problema dunque è un 
altro: se non si manifesta 
alcuna domanda di lavoro la 
gestione più rigorosa e tra
sparente dell'offerta diventa 
inutile e l'eventuale priorità 
accordata ad alcuni si tra
duci in una insopportabile 
discriminazione verso i mol
ti che restano esclusi. 

Alla gestione trasparente e 
rigorosa del collocamento oc
corre allora affiancare un al
tro obiettivo prioritario: la 
espansione della domanda di 
lavoro; tale espansione va 
predisposta e realizzata lungo 
due direttrici. 

In primo luogo occorre un 
respiro della politica estera 
capace di sottrarci al risuc
chio deflattivo della Germa
nia federale e di agganciarci 
all'espansione dei paesi in via 
di sviluppo. All'interno di 
questa strategia è possibile il 
potenziamento dell'economia 
meridionale: si tratta, però. 
di favorire la nascita di nuovi 
soggetti imprenditoriali — an
che cooperativi od artigiani 
— che conducano verso ri
sultati produttivi le risorse 
finanziarie e creditizie di cui 
oatjl il Mezzoaiornn può di
sporre largamente. E" da que
sta espansione di una impren
ditorialità privata e minore. 
sorretta da una strategia pub
blica di politica economica, 
che può scaturire una rispo
sta attendibile ai problemi 
occupazionali. Senza esclu
dere, come ovvio, Tinderoga-
bile risanamento delle impre
se a partecipazione statale. 

In secondo luogo si tratta 
di garantire, attraverso una 
gestione unificata ed effica
ce della domanda pubblica di 
manodopera, una prima ri
sposta al bisoono di lavoro 
nelle more dell'avvio del pro-
rr»««o di industrializzazione. 
Per evitare i rischi di una rin
novata politica dei due tem
pi questa seconda attività de
ve essere diretta da centri 
regionali per la politica eco
nomica. Tali centri, concen
trando l'uso di tutte le risor
se disponibili — da quelle per 
la formazione professionale a 
quelle della Legge 285 — de
vono organizzare e dirigere 
un vero e proprio « esercito ' 
del lavoro». Un esercito che 
in parte si avvia alle atti
vità lavorative immediata
mente produttive, in parte 
si specializza in quei servizi 
socialmente utili che nessun 
soggetto economico privato 
sarebbe in grado di assicu
rare, in parte — ed in rela
zione alla programmazione 
consapevole dei due sbocchi 
precedenti — si colloca nella 
area della formazione pro
fessionale. 

Non è presuntuoso definire 
a rivoluzionaria » questa im
postazione della politica del 
lavoro nel Mezzogiorno, e non 
è inutile dunque, ma forse 
solo superfluo, ricordare l'ec
cezionale impegno di lotta 
che la sua attuazione richie
de ai partiti politici, nello 
scontro aperto dai movimen
ti sociali come nelta diffici
le ma indispensabile fase del
la gestione istituzionale, 

Massimo Lo Cictro 

nunzlata); definire il ruolo 
della Campania nella produ
zione degli acciai speciali (in 
riferimento anche allo stabili
mento Tecnocogne di Avelli
no) e nella siderurgia minore. 

TESSILE: qualificazione e 
potenziamento — attraverso 
adeguati investimenti — del 
polo cotoniero di Salerno (è 
questa la garanzia affinché 
l'ENI mantenga l'impegno di 
salvaguardare i 2663 posti al
le MCM-Intesa) e realizzazio
ne di un Insediamento ag
giuntivo. Il piano moda, infi
ne. che è ancora in via di de
finizione. deve tener conto 
dello sviluppo e della qualifi
cazione della Marzotto di Sa
lerno, della Manconl e Tede
schi di Caserta e dell'Amco e 
Imatex di Avellino, nonché 
delle piccole aziende esistenti, 

TRASPORTI: attribuzione 
delle commesse alle aziende 
metalmeccaniche che costrui
scono o riparano materiale 
ferroviario; realizzazione in 
Campania dell'officina di 
grandi riparazioni delle F.S.; 
ammodernamento e coordina
mento tra le aziende di tra
sporto della Campania: que
st'ultimo punto In particolare 
presuppone la definizione da 
parte della Regione de! « Pia
no regionale per i trasporti ». 

ELETTRONICA: costituzio
ne in tempi brevi di un con
sorzio per la ricerca, proget
tazione. produzione e commer
cializzazione dei prodotti del
l'informatica diffusa e della 
micro-informatica (Selenia di 
Giugliano. Italdata di Avelli
no e stabilimenti meridionali 
della Olivetti). 

MACCHINE UTENSILI E 
IMPIANTISTICA: il piano di 
settore deve puntare alla qua
lificazione e al potenziamen
to degli impianti già esistenti 
(Mecfond). alla riconquista 
del mercato da parte della 
carpenteria metallica napo'e-
tana e alla nascita di nuove 
unità produttive legate ali ipo
tesi di sviluppo del Mezzo
giorno (agro industria, con
servazione dei prodotti, mac
chine utensili per piccola e 
media industria, edilizia. 

NAVALMECCANICA: ri
conferma dei piani di "investi
menti per la Navalsud e per 
la Sebn; proseguimento dei 
programmi previsti per l'Ital-
cantieri. 

AUTO AVIO: immediata at
tuazione dello stabilimento 
Alfa Romeo « Apomi 2 » e 
sviluppo produttivo e occupa
zionale dell'Aerltalla. 

AGRO-ALIMENTARE: In 
contrapposizione con quanto 
è previsto dal piano naziona
le. per il settore agro-alimen
tare bisogna puntare alla for
mazione di un'industria ali
mentare moderna in grado di 
creare maggiore occupazione. 
In particolare, come era già 
stato sancito con l'accordo 
Unidal. il governo deve rea
lizzare il nuovo stabilimento 
S'dalm a Napoli, un centro di 
ricerca agro-alimentare in 
Campania, nuove iniziative 
industriali alimentari, costi
tuire l'ente unico di gestione 
delle partecipazioni statali. 
inoltre il governo deve garan
tire il carattere pubblico delle 
finanziarie operanti nel set
tore (SME); infine riconver
tire e potenziare aziende co
me la Cirio e ia Star. ecc. 

CHIMICA: completare la 
costruzione della Montefibre 
di Acerra e far entrare in 
produzione gli insediamenti 
SIR di Battipaglia. Per la 
Snia-Viscosa bisogna risolve
re positivamente la vertenza 
del 710 lavoratori a cassa in
tegrazione. 

RICERCA SCIENTIFICA: 
occorre realizzare quegli inve
stimenti già strappati colle 
lotte operaie: centro Montedi-
son a Portici, centro di ricer
ca farmacologica ex Merrell. 
centro di ricerca « 3M » a Ca
serta. centro Plerrel a Capua. 
centro di ricerca per i cavi 
nonché l'utilizzo di tutti i 
fondi messi a disposizione dal
la legge 183. 

CHIMICA MANIFATTU
RIERA: bisogna definire ra
pidamente le aree di sviluppo 
per i comparti manifatturieri 

della farmaceutica, della cera
mica e dei cavi. 

TURISMO: la Regione de 
ve approvare l disegni di leg
ge sullo sviluppo e il potenzia
mento delle strutture turisti
che e alberghiere utilizzando i 
fondi giacenti. 

INFRASTRUTTURE: biso
gna subito realizzare i pro
getti speciali per l'area me
tropolitana, per le zone in
teme. per il disinquinamen
to. le opere portuali, gli inse
diamenti universitari nella 
valle dell'Imo e a Monte S. 
Angelo. Inoltre bisogna av
viare il risanamento urbani
stico e costruire le opere pub
bliche già da tempo finanzia
te. nonché dare il via al pia
no decennale per la casa. 

La PIATTAFORMA, infine. 
contiene altre indicazioni a 
favore dell'agricoltura, per lo 
sfruttamento delle risorse 
energetiche e rivendica un 
maggiore intervento da parte 
delle finanziarie meridionali 
(Fime, Insud, Finam e la 
stessa Gepi) a sostegno delle 
attività industriali (in parti
colare piccola e media indu
stria). La mobilitazione su 
questi punti — conclude il 
documento CGIL, CISL. UIL 
— deve necessariamente in
trecciarsi alle numerose ver
tenze di zona già in atto 

Sette proposte del sindacato per un'esperienza pilota 

Il collocamento si riforma così 
L'occupazione è il motivo centrale 

dello •doperò generale in Campania del 
16 novembre. Ma questo obiettivo rischia 
di essere vanificato se non si avvia 
contemporaneamente una profonda revi
sione dei meccanismi del • mercato del 
lavoro» e una sostanziale riforma del 
collocamento. 

La federazione CGIL, CISL. U I L ha 
presentato sette proposte per un'espe
rienza-pilota in Campania. Vediamole una 
per una. 

1. — Unificazione degli interventi sul 
mercato del lavoro con particolare rife
rimento alla commissione centrale per 
l'impiego e alle commissioni regionali. 

2. — Aggregazione a livello compren-
soriale degli attuali uffici comunali. 

3. — Abolizione delle numerose deroghe 
al principio dell'assunzione tramite col
locamento. 

4. — Attribuzione alle commissioni per 
l'impiego anche delle competenze rela
tive al collocamento delle categorie pro
tette e speciali. 
- 5. — Misure più rigorosa di controllo 

nei confronti delle aziende e degli enti 
inadempienti attraverso il potenziamento 
delle struttura dell'Ispettorato del lavoro. 

6. — Revisione e aggiornamento preti 
minare delle liste di disoccupazione, me
diante severi controlli, soprattutto a 
Napoli, da realizzare con metodo cam
pionario, soprattutto per le iscrizioni di 
vecchia data. 

7. — Profondo rinnovamento del siste
ma di formazione professionale, puntan
do ad una reale finalizzazione di questa 

attività alla dinamica della domanda di 
lavoro; va superata innanzitutto l'attua
le concezione assistenziale. Secondo la 
federazione sindacale, inoltre, all'osser
vatorio regionale spetta il compito di 
seguire l'evoluzione, qualitativa e quan 
titativa, del mercato del lavoro. Su que
sta esperienza-pilota i sindacati avvie-
ranno un confronto con il ministro del 
Lavoro. 

Una particolare attenzione II documen
to sindacale ripone anche ai tema del
l'occupazione giovanile e alla legge 285 
sul preavviamento. Al riguardo tre sono 
gli obiettivi: A) utilizzo Immediato dei 
fondi disponibili ai vari livelli; B) rc'ova 
progettazione da pa'rte della Regione 
dei servizi socialmente utili, evitando le 
contraddizioni presenti nei piani prece
denti; C) trattative con le controparti 
private per definire contratti di forma
zione e lavoro, in collegamento coi rin
novi contrattuali nell'industria. Su que
ste posizioni la federazione CGIL , CISL. 
U I L ha rinnovato ai giovani l'appello 
affichó entrino nel sindacato « con la 
coscienza che soltanto nell'unità e nel
l'organizzazione di classe è possibile 
lottare per una prospettiva di rinnova
mento e di lavoro». 

Grazie ai risultati già conquistati e a 
quelli da conquistare (come riportiamo 
anche nell'articolo qui affianco) il sin
dacato ritiene possibile realizzare per i 
giovani migliala di contratti di forma
zione e lavoro sia nell'industria pubblica 
e privata che negli enti pubblici in dire
zione della ristrutturazione urbanistica 
e dell'assetto del territorio. 

Un pubblico imponente al Palasport 

L'accademia musicale 
si apre alla città 

Il primo concerto (dell'orchestra sinfonica della radiotelevisione di 
Praga) è stato un fatto di grande importanza culturale e di costume 

Un pubblico imponente — 
oltre tremila persone — era 
presente l'altra sera al Pa-
lazzetto dello Sport, per la 
inaugurazione della st^ionc 
concertistica dell'Accademia 
Musicale Napoletana. Il fat
to di proporzioni tanto vaste 
da indicare anche il segnale 
di mutamenti profondi, sul 
piano della cultura e del co 
stume nella città partenopea; 
qualcosa di più. insomma, di 
un semplice per quanto im
portante. avvenimento cultu
rale. Il concerto è il primo 
segno altamente positivo da 
registrare, del nuovo indiriz
zo culturale ed artistico che 
il sodalizio napoletano ha im
presso alla sua attività. Ope
rante in passato per un pub
blico molto ristretto e sele-
zinnato, l'Accademia, in sin
tonia con nuove esigenze af
fermatesi in questi ultimi an
ni. ha trovato una pronta ri
sposta ed una adesione lar
ghissima in un pubblico 

Al grantie successo della 
prima manifestazione, ha con 
tribuito in misura determi
nante il Comune di Napoli 
patrocinatore dell'Accademia. 
con un tempestivo intervento 
in tutto provvidenziale per le 
sorti, assai incerte del soda
lizio. Prima clic il concerto 
avesse inizio, il sindaco Va
lenzi ha voluto sottolineare 
l'importanza del molo che 
l'Accademia Napoletana in
tende svolgere nella nostra 
città, destinando appunto la 
sua attività ad un nuovo pub
blico. seguendo al tempo stes
so un orientamento artistico 
e culturale assai più artico
lato che nel passato. 

La prova di questo impe
gno e delle nuove prospettive 
che si aprono per il futuro. 
si è avuta, fin dalla manife
stazione inaugurale, al centro 
della quale vi è stata l'or
chestra sinfonica della Ra
diotelevisione di Praga, un 
complesso tra i più importan
ti della Cecoslovacchia. 

Janacek. Smetana e Mahler. 
gli autori eseguiti dall'orche
stra di Praga, tre musicisti 
boemi. 

La Sinfonia n. 4 di Mahler. 
un Mahler insolitamente se
reno e giocoso, ha consentito 
all'orchestra di darci la pie
na misura delle sue magni
fiche doti. 

Ha diretto con grande si
curezza Josef Hrncir, da 20 
anni direttore stabile dell'or
chestra. 

s. r. 

CASERTA - Lo precisa il primario 

Nel reparto pediatrico 
non c'è salmonellosi 

CASERTA — Con una lettera 
inviata alle redazioni dei 
giornali e al medico provin
ciale il dottor Pasquale De 
Caprio, primario del reparto 
pediatrico dell'ospedale civile 
di Caserta sgombra il campo 
dai molti « equivoci » relati
vamente alla notizia, diffusa 
nei giorni scorsi, di una epi
demia di salmonella in que
sto reparto. « La situazione 
dal punto di vista assistenzia
le è sotto controllo»1 così af
ferma il dottor De Caprio. Il 
primario ha ritenuto necessa
ria questa sua puntualizza
zione dal momento che ha 
giudicato come imprecise, e-
sagerate e menzognere le no
tizie riportate dagli organi di 
stampa nel giorni scorsi. 

« L'amministrazione in 
questa faccenda — cosi è 
scritto nel testo di questa 
lettera — è completamente 
estranea, avendo messo a 
mia disposizione tutto quanto 
ho richiesto (personale, me
dici, ecc.): l'episodio riferito 
non ha assolutamente nulla a 
che fare con lo sciopero per
ché trattasi di una questione 
medica, riacutizzata allo stato 
attuale, che noi seguiamo da 
sempre; il controllo batterio
logico si esegue normalmente 
e rutinariamente in lutti i 
bambini del nido e della pe-

Il Partito 
O G G I : assemblee su € Edi
lizia abitativa e problema del
la casa»; alla Luzzatti, alle 
ore 18, con Sandomenlco; a 
Pendio Agnano, alle ore 18, 
con Sabino. 

Alla Curiel, alle ore 19, at
tivo su « Tesseramento e con
tratt i di lavoro », con Ridi. 
AVVISO: I compagni delle 
cellule del pubblico Impiego 
devono ritirare urgentemente 
in federazione materiale per 
l'attivo di sabato. 

diatria appunto per non tro
varci impreparati di fronte 
ad evenienze morbose che 
possono esplodere da un 
momento all'altro e credo 
che questo lavoro sia merito
rio per la pediatria; per il 
laboratorio analisi e per l'o
spedale tutto quanto ci per
mette « depistagess » tempe
stivi e proficui (il risultato è 
che da anni non si registrano 
classiche infezioni contagio
se). 

Per quanto riguarda la 
salmonellosi va precisato che 
le coproculture da mesi ri
sultano negative per le sai-
monelle ma anche per quegli 
altri germi di volta in volta 
chiamati in causa in piccole 
epidemie gastroenteriche o-
spedaltere. La positività, in
vece. per lo stafilococco è un 
reperto molto più costante 
ma essa non si è mai ac
compagnata a patologia clini
ca. In questi ultimi tempi, 
però, la positività si è di
mostrata più frequentemente, 
forse legata ai ricoveri che 
vengono effettuati in divisio
ni. 

I bambini positivi anche 
senza patologia sono stati i-
solati e assistiti da personale 
apposito. Si è proceduto alla 
dislnfezlone del locali. At
tualmente è in atto )a dlsin-
fezione e la riattintatura del 
nido. Si praticano terapie an
tibiotiche. Per cui avendo 
messo in atto tutti quei 
provvedimenti per la morte 
di un bambino accolto una 
prima e una seconda volta 
sempre in condizioni gravis
sime ho creduto opportuno 
" marginalmente " informare 
il medico provinciale e la di 
rezlone sanitaria perché 
quanto sopra si verifica in 
un ente pubblico che io ho il 
dovere — nel settore di mia 
competenza — di ammini
strare sul piano tecnico, mo
rale e legale ». 

Domani a Caserta attivo 
del Pei con Chiaromonte 
CASERTA — Avrà luogo domani l'attivo provinciale dei co
munisti di Terra di Lavoro sul tema: « I comunisti e la clas
se operaia nel Mezzogiorno oggi >. Ai lavori, che avranno ini
zio alle ore 9,30, parteciperà il compagno Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria nazionale del Partito, che domenica 
5 concluderà una manifestazione pubblica del PCI che si svol
gerà con inizio alle 9 al cinema S. Marco di Caserta. 

SCHERMI E RIBALTE 

i O»#:VAMAMO 
« In nome del padre» (Cineteca Altro) 
« In cerca di Mr. Goodbar • (Spot) 
• L'albero degli zoccoli » (America) 

TEATRI 
Teie-CILEA (Via San Domenico 

fono 656.265) 
Alle ore 21.30 Peltolonc. di 
P. Trincherà 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 41 «.266 415.029) 
Domenica 5 alle ore 18 e mar
tedì 7 etile ore 20 concerto 
d'retto do Kerl Stew«.i Kellog 
con il pianista Laure De Fusco. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel 405.000) 
Alle ore 21 Lucia Poli in « Liqui
di > 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 
Tal. 411.723) 
Alle ere 21 • Donna Chiarina 
pronte «occorso > di G. Di Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Oio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21,30 Ancora una 
volta, amora mio. di Seti san! 
Rege di Vittor.o Cap-iolt 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121 - Torre del Greco 
Tel. S82S8S5) 
A!> o*e 21 « Don Fausto » d 
Petito 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
A!l« ©-e 21.15 « Tre cantone 
fortunate » d E Sca.-pera 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mora. 19 

Tel. 377.046) 
L'arata, con C Card.mìe - OR 

MAXIMUM (Viale A. Cremaci 19 
Te». 482.114) 
Hi Mom! con R De N:ro SA 

NO (Via Senta Catarina da Siena 
Tot. 415.371) 
Forza Italia di R. Facuza • DO 

NUOVO (Via M o n t i m i ai io. 18 
Tal. 412.410) 
La ballala di Stroezek. con Bru
no S. - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale C i w m l n , 2 • Portici) 
Ripoeo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
e*. SO) 
le «onta del padre. con L. Ca
stel • DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Vie Posillipo 34C) 
Riposo 

R I T I (Vie Peeeina, $5 - Telefo
no 2 1 * 3 1 0 ) 
La «tanfata. P. Nevrman - SA 

SPOT CINECLUt (Via M. Rara, S 
Venterò) 

- In cerca 41 Mr Ceodber. con 
B. Keeton • DR (VM 18) 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

I 4 dell'oca selvaggia. con R. 
Burton - A 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Dissawenture dì un commissario 
di polizia, con P Noiret - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Fury. con K. Oougias 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
n. 70 • Tal. 416.731) 
Elliot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Battaglie nella galassia. con D. 
Bened'ct - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
I 4 dell'oca selvaggia. con R. 
Bu-tcn - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Greasc 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 
Saxolone 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Squadra antimafia, con T. M lian 
C 

FIAMMA (Via C Pocrto 46 - Te
lefono 416.988) 
Ragione di stato 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
Il vizietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Corrroj. con Kr's KrisroHerssn 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Pari e dispari, ceri B. 5:>encer. 
T. Hill - A 

OOEON (Piazza PieeTgrof.e 12 - Te
letono 667.360) 
Pari e disperi, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

ROXT (Vie Tarsia • Tel. 343.149) 
La rebara del ueate «era. con 
I Travolta OR 

SANTA LUCIA (Vie S. Loria, 5» 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paratene Claudio 
Tel. 377.0S7) 
F.I.S.T. 

ACANTO (Viole Auguste - Tele
fono 619.923) 
Squadra antimafia, ceri T. M>-
lan - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I 4 dell'oca selvagg.a. ceri R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Fisi 

ARCOBALENO (Via C Carelli 
Tel. 377.583) 
Squadra antimafia, con T. 
lian • C 

ARGO (Via Alessandro Poerio 
Tel. 224.764) 
Fatelo con me... bionde dolci 
nesi 

. 1 

Mi- ! 

. 4 I 
I 

da- j 

ARISTON (Via Morghen 37 • Te
lefono 377.352) 
Alta tensione, con M. Brooks 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
Fist 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Fantasia Disney - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
F.I.5.T. 

DIANA (Via Luca Giordano 
lefono 377.527) 
Vedi «teatri» 

To-

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Bees, lo sciame che uccide 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Zio Adolfo in arte fuhrer. ccn 
A. Celcntono - SA 

GLORIA • A • (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 
Squadra antimalia, ccn T. Mi-
V*n - C 

GLORIA « B > 
Gogs 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Fatelo con me... bionde dolci da
nesi 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele-
Inno 370.519) 
Primo amore, con U. Togntizi -
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. n. 2 

Tel. 248.982) 
L'albero degli zoccoli, d: E. 
Olmi - DR 

Telelo- f 
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ASTORIA (Salita Tarsia 
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannor.e, 
Tel. 206.470) 
Zombi, ccn P. Ewge - DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Zio Adolfo in arte fuhrer, ccn 
A. Celeri!ono - SA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Squadra antimalia, ccn T. Mi-
l'an - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Justìne e Juliette le sexsorelle 

DOPOLAVORO PT (T . 921.339) 
7 spose per 7 fraU.ti, con 

J. Powell - M 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18 3022 .30) 
Tommy, con gli Who - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Riposo 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Una donna tutta sola, ccn J. 
Cheyburgh - S 

PIERROT (Via A.C. De Mais 58 
Tel. 756.78.02) 
Via col vento, con Ciak Ga-
bie - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 A 
Tel. 769.47.41) 
Una spirale di nebbia, ccn M. 
Porel - DR (VM 18) 

OUAORIFOGLIO (V.la Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 
La banda Vallanzasca. con E 
Puic-eno - DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 Tel. 767.85.58) 
Napoli si ribella, con L. Me
rende - DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
Guerra spaziali, con K. Mo
rite - A 

OGGI GRANDE PRIMA 

ai FIORENTINI 
TJUOJWI 

VIETATO Al MINORI 14 ANNI 

OGGI 
IN PRIMA NAZIONALE 

TITANUS 


